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Disposizioni di Legge

Art. 5, „Gestione dell‘emergenza in caso di incendio“

1. All‘esito della valutazione dei rischi d‘incendio, il datore di lavoro adotta le necessarie misure organizzative e gestionali da attuare
in caso di incendio riportandole in un piano di emergenza elaborato in conformità ai criteri di cui all‘allegato VIII.

2. Ad eccezione delle aziende di cui all‘art. 3, comma 2, del presente decreto, per i luoghi di lavoro ove sono occupati meno di 10 
dipendenti, il datore di lavoro non è tenuto alla redazione del piano di emergenza, ferma restando l‘adozione delle necessarie
misure organizzative e gestionali da attuare in caso di incendio.

Allegato VIII; 8.2 – Contenuti del piano di emergenza

I fattori da tenere nella compilazione del piano di emergenza e da includere nella stesura dello stesso sono:
- le caratteristiche dei luoghi con particolare riferimento alle vie di esodo;
- il sistema di rivelazione e di allarme incendio;
- il numero delle persone presenti e e la loro ubicazione;
- i lavoratori esposti a rischi particolari;
- il numero di addetti all‘attuazione ed al controllo del piano nonché all‘assistenza per l‘evacuazione (addetti alla gestione delle

emergenze, evacuazione, lotta antincendio, pronto soccorso);
- il livello di informazione e formazione fornito ai lavoratori.

[…]

d) le specifiche misure per le aree ad elevato rischio di incendio;
[…]

f) le procedure per la chiamata dei vigili del fuoco, per informarli al loro arrivo e per fornire la necessaria assistenza durante
l‘intervento.

Decreto Ministeriale 10.03.1998 „ Criteri generali di sicurezza antincendio e per la 
gestione dell‘emergenza nei luoghi di lavoro (Articolo 5; Allegato VIII, Punto 8.2)“



Circolare n. 2/2001; punto 1 „Il piano di emergenza“ deve esserci in tutte le attività soggette a controllo di prevenzione
indendi, come individuate dal Decreto del Ministero dell‘Interno del 16 febbraio 1982, ed in tutti i luoghi di lavoro con
almeno 10 dipendenti.

[...]

Il piano di emergenza deve considerare tutti i possibili scenari incidentali come previsti dall‘analisi di rischio e stabilire
una procedura di emergenza per ciascuno di essi.

[…] Laddove più aziende coesistano nello stesso edificio, i piani di emergenza devono essere coordinati.

Il piano di emergenza deve essere reso noto a tutti i dipendenti e sottoposto a prova durante le esercitazioni. Se la prova
non dovesse essere soddisfacente, il piano di emergenza andrà modificato. Si devono apportare modifiche anche ogni
volta che l‘attività in azienda venga variata […]. Il contenuto del piano di emergenza è stabilito nell‘Allegato VIII del
Decreto del Ministero dell‘Interno del 10 marzo 1998. […]

Per i luoghi di lavoro di grandi dimensioni o complessi, il piano deve includere una o più planimetrie con i contenuti
indicati. […]

Circolare n. 2/2001 (punto 1; punto 2) del 01.03.2001
Ripartizione 26

Per i luoghi di lavoro di piccole dimensioni il piano può limitarsi a degli avvisi scritti contenenti norme
comportamentali.
Per i luoghi di lavoro, ubicati nello stesso edificio e ciascuno facente capo a titolari diversi, il piano deve essere
elaborato in collaborazione tra i vari datori di lavoro.
Per i luoghi di lavoro di grandi dimensioni o complessi, il piano deve includere anche una planimetria […].



1. Ai fini degli adempimenti di cui all‘art. 18, comma 1, lettera t), il datore di lavoro:

a) organizza i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e 
gestione dell‘emergenza; 

b) designa preventivamente i lavoratori di cui all‘art. 18, comma 1, lettera b);
c) informa tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i 

comportamenti da adottare;
d) programma gli inteventi, prende i provvedimenti e dà istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che

non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il posto di 
lavoro;

e) adotta provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o 
per quella di altre persone e nell‘impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure
adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili.

e bis) garantisce la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di 
lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati. L‘obbligo si applica anche agli impianti di 
estinzione fissi, manuali o automatici, individuati in relazione alla valutazione dei rischi. 

2. Ai fini delle designazioni di cui al comma 1, lettera b), il datore di lavoro tiene conto delle dimensioni dell‘azienda e dei rischi
specifici dell‘azienda o della unità produttiva secondo i criteri previsti nei Decreti di cui all‘art. 46. 

3. I lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la designazione. Essi devono essere formati, essere in numero
sufficiente e disporre di attrezzature adeguate, tenendo conto delle dimensioni e dei rischi specifici dell‘azienda o dell‘unità
produttiva. Con riguardo al personale della Difesa la formazione specifica svolta presso gli istituti o le scuole della stessa
Amministrazione è abilitativa alla funzione di addetto alla gestione delle emergenze.

4. Il datore di lavoro, deve, salvo eccezioni debitamente motivate, astenersi dal chiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in 
una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato. 

Testo Unico (Titolo 1, Sezione VI del D.Lgs. n. 81 del 
09.04.2008)
Sezione VI „Gestione delle emergenze“; Art. 43: Disposizioni generali
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Bozza: Piano di emergenza

„Età“ Piano di emergenza: 

minimo 10 anni

NUOVO!
aggiornato

Ulteriori spiegazioni come supporto



Il piano di emergenza ….

… contiene la descrizione dell‘edificio, le attività 
svolte, il numero presunto di persone 
potenzialmente presenti e i mezzi di protezione 
antincendio disponibili e si riferisce alla struttura 
dell‘edificio (compartimenti antincendio, uscite, via 
di fuga, ecc.), alle attrezzature (sistemi di 
rilevamento e di estinzione degli incendi) e 
all‘organizzazione (mezzi di comunicazione, 
personale formato, ecc.) 



….

Il piano di emergenza e le spiegazioni possono essere scaricati dalla homepage del
Servizio di prevenzione e protezione centrale

Il "nuovo" piano di emergenza è stato rivisto, aggiornato e parzialmente rielaborato 

dopo più di 10 anni.
• In termini di contenuto, non ci sono molti cambiamenti (la descrizione e la numerazione) dei vari scenari 

di emergenza, così come il comportamento in caso di emergenza sono rimasti più o meno gli stessi.

• Aggiornamento Disposizioni di Legge

• NUOVO! In questo documento, le integrazioni e gli aggiornamenti necessari sono stati fatti nell'area 

"Persone con limitazioni" =>Capitolo 3.5 "Assistenza alle persone con limitazioni" (p. 14)

• Nuovo numero di emergenza

https://www.provincia.bz.it/amministrazione/personale/downloads/202104
_Rev0_Bozza_Piano_di_emergenza.docx

https://www.provincia.bz.it/amministrazione/personale/downloads/Spiegazi
one_alla_Bozza_del_Piano_di_emergenza.pdf



Note
Priorità: per nuovi edifici o dopo ristrutturazioni energetiche, dove il
"vecchio" piano di emergenza deve essere rivisto e aggiornato a causa
delle misure (strutturali)

Questo documento rappresenta una bozza

Le informazioni devono essere adattate al rispettivo edificio/situazione

Le parti contrassegnate in giallo devono essere compilate, rimosse o
integrate di conseguenza => se necessario aggiungere foto

In caso di incertezze, rivolgersi alla sezione locale dei vigili del fuoco o

ad altro esperto (p.es. referente comunale)

Nella prima pagina, e prima della tabella di revisione, è possibile

inserire una foto dell’edificio. Se la redazione del piano è basata sulle

nuove linee guida, si inizia con la revisione 0



Edificio grande:
 Luogo di lavoro con rischio di 

incendio medio o alto
 Progetto attuale di protezione 

antincendio
 Edificio complesso: diversi piani, 

varie scale, almeno due uscite 
(per piano)



Locali a rischio (event. protetti da porte antincendio)
=> vedi progetto antincendio (se disponibile):

 cucine
 locali di deposito e stoccaggio
 locali tecnici e server
 laboratori / officine
 archivi
 garage
 locali caldaia (pellets, trucioli, gas metano, gasolio)



Informazioni non pertinenti
per un impianto sono da

p.es. scuole

dell‘infanzia



siehe ggf. Sicherheitsbericht

Effettuare gli aggiornamenti necessari per il rispettivo edificio

Numero di locali - qualora siano più di uno

p.es. 2 magazzini, 3 bagni

scuola dell‘infanzia

Se non pertinente



Annotazioni:

p.es. scuola dell‘infanzia con apertura interna: le 

attività si svolgono in tutti i locali e su tutti i piani

Attenzione: osservare il numero massimo

consentito
d
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Integrazione:

Orari di consegna e ritiro (la mattina fino alle 08:45; a 

mezzogiorno e nel pomeriggio) => maggiore affluenza di 

persone



Vedi i locali a rischio

Esempi:

Cucina (proprio compartimento

antincendio)

Riscaldamento (proprio 

compartimento antincendio)

Deposito (nessun compartimento

antincendio)

Direzione di apertura:
Disposizioni normative (Linee guida per 
l‘edilizia scolastica; Art. 96; Linee guida per la 
protezione antincendio comma 3.9)
 Verso l'esterno: tutte le porte situate lungo le vie 

di fuga devono essere apribili verso l'esterno in 
direzione della fuga (e dotate di sistemi rapidi di 
apertura p.es. serrature antipanico)

 Verso l'interno: Le porte dei locali interni (p. es. 
le aule) possono anche aprirsi verso l'interno

Larghezza/porta:
Disposizioni legali
Linee guida per l‘edilizia scolastica Art. 89, punto 2; Art. 96, 
punto 2;

D.lgs. 81/08, 1.6.3.
Linee guida per la protezione antincenio comma 3.5
 minimo 1,00 m; almeno una porta deve essere larga 1,20 m 
 0,80m +2% limite di tolleranza; 90 cm di larghezza



non pertinente

Frasi di esempio (evidenziate in giallo)

 se necessario, includere estratti dal
progetto di protezione antincendio

 È possibile una formulazione propria 
(considerare le indicazioni) => Spiegazioni

Eventualmente integrare
con foto



Eventualmente integrare con
foto



Richiesta di assistenza per la raccolta
dei dati:
Vigili del fuoco ovvero
Esperto del Comune

Minimo 2 estintori per piano (vedi anche linee guida per gli edifici scolastici, 
art. 94)



In casi eccezionali
(vedi scuole
dell‘infanzia molto 
piccole / scuole)



Consegnatario dell‘edificio => dirigente
della scuola o della scuola dell‘infanzia

Adattare alla rispettiva situazione

in loco!

Discutere e stabilire i singoli punti con gli
addetti all‘emergenza



Gli addetti all‘emergenza
devono distinguersi dal resto dei
presenti durante l‘evacuazione

Se questo „equipaggiamento“ è 
necessario anche in una scuola
/ scuola dell‘infanzia, lo decide
l‘addetta/o all‘emergenza o DL / 
dirigente

La addetta/l‘addetto 
all‘emergenza determina la 
pianificazione, l‘organizzazione
e l‘equipaggiamento e riporta
anche queste informazioni nel
rispettivo piano di emergenza



Assistenza per persone con 
limitazioni della vista o dell'udito

Ulteriori informazioni:

vedi Spiegazioni

Formazione: adeguata
introduzione per una possibile 

evacuazione /Informazione

Come faccio a 
trasportare/accompagnare la 
persona che ha bisogno di 
aiuto al piano di sotto o al punto 
di raccolta sicuro (senza 
mettermi in pericolo o ferirmi)?

Sono disponibili degli ausili 
(come la sedia di evacuazione)?

È necessaria una seconda 
persona per evacuare questa 
persona che ha bisogno di 
aiuto?



p.es. Tecniche

corrette di 

sollevamento o 

trasporto

locale protetto dal fuoco e dal fumo



Presenza di una persona con 
limitazione (bambino, alunno, 
insegnante, genitore, ecc.) => 
Segnalazione al proprietario 
dell'edificio.



Indicazione per le nomine (comunicazione, registro dei controlli periodici ecc.)



Grazie per l‘attenzione


